L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Cercate piuttosto il suo regno
Adamo è stato creato dal Signore e posto in un giardino di delizie: “Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, e l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del male. Un fiume usciva da Eden per irrigare il giardino, poi di lì si divideva e formava quattro corsi. Il primo fiume si chiama Pison: esso scorre attorno a tutta la regione di Avìla, dove si trova l’oro e l’oro di quella regione è fino; vi si trova pure la resina odorosa e la pietra d’ònice. Il secondo fiume si chiama Ghicon: esso scorre attorno a tutta la regione d’Etiopia. Il terzo fiume si chiama Tigri: esso scorre a oriente di Assur. Il quarto fiume è l’Eufrate. Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse” (Gen 2,8-15). Vi è abbondanza di acqua e di ogni vita. Poi l’uomo pecca e viene tolto dal giardino. La terra divenne a lui ostile. Si va come pietra. 

Tuto dovrà essere ora tratto, bagnando il suolo con il sudore se lo si vuole rendere fertile: “All’uomo disse: «Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato: “Non devi mangiarne”, maledetto il suolo per causa tua! Con dolore ne trarrai il cibo per tutti i giorni della tua vita. Spine e cardi produrrà per te e mangerai l’erba dei campi. Con il sudore del tuo volto mangerai il pane, finché non ritornerai alla terra, perché da essa sei stato tratto: polvere tu sei e in polvere ritornerai!»” (Gen 3,17-19). Se l’uomo vuole che la terra sia a lui benigna, sempre deve entrare nel giardino della Parola. Esce da esso, la terra diviene come pietra, il cielo come ferro: “Se nemmeno a questo punto mi darete ascolto, io vi castigherò sette volte di più per i vostri peccati. Spezzerò la vostra forza superba, renderò il vostro cielo come ferro e la vostra terra come bronzo. Le vostre energie si consumeranno invano, poiché la vostra terra non darà prodotti e gli alberi della campagna non daranno frutti” (Lev 26,18-20). “Io vi ho condotti in una terra che è un giardino, perché ne mangiaste i frutti e i prodotti, ma voi, appena entrati, avete contaminato la mia terra e avete reso una vergogna la mia eredità. Due sono le colpe che ha commesso il mio popolo: ha abbandonato me, sorgente di acqua viva, e si è scavato cisterne, cisterne piene di crepe, che non trattengono l’acqua” (Ger 2,7.13). 

Il Salmo aggiunge una ulteriore verità: “Se il Signore non costruisce la casa, invano si affaticano i costruttori. Se il Signore non vigila sulla città, invano veglia la sentinella. Invano vi alzate di buon mattino e tardi andate a riposare, voi che mangiate un pane di fatica: al suo prediletto egli lo darà nel sonno. Ecco, eredità del Signore sono i figli, è sua ricompensa il frutto del grembo. Come frecce in mano a un guerriero sono i figli avuti in giovinezza. Beato l’uomo che ne ha piena la faretra: non dovrà vergognarsi quando verrà alla porta a trattare con i propri nemici” (Sal 27 (26) 1-5). Quando un uomo è prediletto dal Signore? Quando ama la sua Parola, obbedisce ai suoi Comandamenti, ascolta la sua voce, fa sempre la sia volontà. Il Prediletto dei prediletti del Signore è Cristo Gesù, in Lui ogni uomo è chiamato a divenire prediletto. Lo diviene, se in Cristo, con Cristo, per Cristo, fa della Parola del suo Dio la sua casa. 
Poi disse ai suoi discepoli: «Per questo io vi dico: non preoccupatevi per la vita, di quello che mangerete; né per il corpo, di quello che indosserete. La vita infatti vale più del cibo e il corpo più del vestito. Guardate i corvi: non séminano e non mietono, non hanno dispensa né granaio, eppure Dio li nutre. Quanto più degli uccelli valete voi! Chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? Se non potete fare neppure così poco, perché vi preoccupate per il resto? Guardate come crescono i gigli: non faticano e non filano. Eppure io vi dico: neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Se dunque Dio veste così bene l’erba nel campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, quanto più farà per voi, gente di poca fede. E voi, non state a domandarvi che cosa mangerete e berrete, e non state in ansia: di tutte queste cose vanno in cerca i pagani di questo mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. Cercate piuttosto il suo regno, e queste cose vi saranno date in aggiunta (Lc 12,22-31). 

Il Padre celeste è nostra Provvidenza. Lui sa già di cosa abbiamo bisogno. Ma quando Lui potrà provvedere per noi? Quando noi abitiamo nella casa della sua Parola. Se usciamo dalla sua casa, Lui non potrà più provvedere. Ritorniamo nella sua casa e subito Lui provvede per noi, secondo la Parola che ci ha donato. La Parola del Signore è immutabile per i secoli eterni.  Si obbedisce al Cristo Gesù, secondo il suo Vangelo, il Padre suo diviene Padre nostro. Non si obbedisce alla Parola di Gesù, il Padre di Gesù non può servirci. Non può venire in nostro soccorso. Può darci solo la grazia della conversione per il ritorno nella Parola. Anche per i figli della Chiesa vale questa Parola di Gesù. Se essi non chiamano gli uomini a cercare il regno di Dio e la sua giustizia, anche se essi avessero a disposizione tutti i beni della terra, nulla potrebbero fare per l’umanità. Questi beni verrebbero messi in un sacco bucato o in un pozzo senza fondo. Si sciuperebbero, ma senza produrre alcun frutto di bene. Invece si porta l’uomo nella casa del Vangelo, della Parola di vita e il Padre interviene con ogni abbondanza.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che crediamo Vangelo di Gesù in ogni sua Parola.
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